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ISTITUZIONI 760

Studio e «studia»: le scuole degli Ordini mendicanti tra XIII e
XIV secolo. Atti del XXIX Convegno internazionale. Assisi, 11-13
ottobre 2001 Spoleto 2002) e del 2004 sulle scuole degli ordini
mendicanti e sulle loro biblioteche (per gli atti di quest’ultimo cfr.
MEL XXX 13342, Libri, biblioteche e letture dei frati mendi-
canti, secoli XIII-XIV. Atti del XXXII Convegno internazionale,
Assisi, 7-9 ottobre 2004 Spoleto 2005). Conclude la rassegna una
serie di osservazioni sul convegno tenutosi nel 2011 dedicato ai
Francescani e alle scienze (per gli atti cfr. MEL XXXVIII
12958, I francescani e le scienze. Atti del XXXIX Convegno in-
ternazionale, Assisi, 6-8 ottobre, 2011 Spoleto 2012). Chiude il
saggio un nota bibliograHca (pp. 136-41). (A.Sti.) [7011

Oreste Bazzichi Dall’economia civile francescana all’eco-
nomia capitalistica moderna. Una via all’umano e al civile del-
l’economia praef. Stefano Zamagni, Roma, Armando 2015 pp.
223 (Temi del nostro tempo). Nel vol., suddiviso in sei capitoli,
si ricostruiscono i passaggi più signiHcativi del dibattito socio-
economico medievale e tardo-medievale della Scuola francescana
relativi al rapporto tra etica, mercato ed economia. Dopo aver in-
trodotto il contesto politico, sociale, economico, culturale e reli-
gioso entro cui si sviluppò la proposta francescana, l’A. traccia il
proHlo di alcuni dei suoi protagonisti e valuta la portata HlosoHca
e teologica dei principi dell’etica sociale francescana, quali la re-
ciprocità, il bene comune, la felicità pubblica, il benessere dei sin-
goli all’interno della comunità. L’analisi si rivolge prima ad
alcune istituzioni create dai Minori - come i Monti di pietà - per
favorire lo scambio tra capitale economico e capitale umano, poi
alla portata teologica della prospettiva francescana che ha fatto
parlare di «economia civile», contrapposta all’«economia capita-
listica». Tra le Hgure più signiHcative che hanno lasciato un con-
tributo duraturo al lessico economico, alla gestione del prestito e
dell’interesse, all’allargamento dei mercati nella salvaguardia
della solidarietà e della condivisione, appaiono Pietro di Giovanni
Olivi, Alessandro di Alessandria, Bernardino da Siena e Bernar-
dino da Feltre capaci di progettare la coesistenza solidale tra Stato,
società, politica, mercato, produzione e distribuzione in nome di
un affratellamento cosmico che è l’essenza stessa del francesca-
nesimo / MF 115 (2015) 553-6 Orlando Todisco [7012

Agustí Boadas i Llavat Els franciscans a Catalunya. Histò-
ria, convents i frarades (1214-2014) Barcelona-Lleida/Lérida,
Provincia franciscana de Catalunya-Pagès 2014 pp. 604 tavv.
carte [cfr. MEL XXXVIII 7629] / AFH 108 (2015) 661-3 Rafael
Sanz [7013

Lena Lisa Johanna Böttcher Mission und Medizin im Fran-
ziskanerorden. Auf den Spuren der Apostel in die Saxonia und
in die Mongolei in Das Mittelalter endet gestern [cfr. Studi in
onore: H.-D. Heimann] 291-315. Sull’espansione della provin-
cia minoritica della Sassonia e sulle missioni che la interessa-
rono. In particolare l’A. si sofferma sul De proprietatibus rerum
di Bartolomeo Anglico inteso come libro dedicato alla natura,
ma anche alla predicazione e per i suoi contenuti medici / CollFr
86 (2016) 356-7 Leonhard Lehmann [7014

Attilio Brilli - Simonetta Neri Sulle tracce di san Francesco.
Dalla Verna alla Valle Santa Bologna, Il Mulino 2016 pp. 155
tavv. carte (Intersezioni 454). Sulla riscoperta dei primi del No-
vecento di quattordici romitori francescani attraverso i racconti
dei viaggiatori dell’epoca (tra gli altri D. Campana, C. Ricci, G.
Piovene). Il viaggio virtuale ci conduce dalla Verna alla Porziun-
cola, alla Valle Santa di Rieti / SM 57 (2016) 894-5 [7015

*  Giuseppe Buffon L’Ordine dei frati Minori dal Medioevo
all’età moderna in Gli studi francescani e i convegni [cfr. Studi
in onore: Stanislao da Campagnola] 195-244. L’A. presenta
un’analisi delle chiavi interpretative della storia francescana ap-
plicate alla scansione temporale: tratta della continuità ideolo-
gica tra medioevo ed età moderna e il ruolo determinante
assunto dai Minori osservanti nella svolta umanistica della pre-
dicazione. Un’attenzione particolare è riservata all’evoluzione
dell’eredità di Francesco e alla Hgura del predicatore in rela-
zione al contesto socio-politico. (A.Sti.) [7016

Furio Cappelli Tra la Chiesa e il Regno: arte, francescane-
simo e società cittadina tra Niccolò IV e Carlo II d’Angiò in Fran-
cescani e politica [cfr. Miscellanee] 121-66. [7017

*  Martín Carbajo Núñez Economia francescana. Una propo-
sta per uscire dalla crisi Bologna, Centro editoriale dehoniano
(EDB) 2014 pp. 220 (Etica teologica oggi 55). Nel volume viene
analizzato il contributo che, tra il XIII e il XV secolo, i France-
scani seppero dare alla comprensione e accettazione dell’inci-
piente economia di mercato. L’A. è convinto che l’attualità e la
rilevanza del pensiero francescano possano ancora orientare la ri-
cerca di soluzioni e di risposte da dare per fronteggiare le attuali
crisi economiche: alcune lungimiranti ideazioni minoritiche pos-
sono offrire numerosi spunti alla nostra economia moderna i cui
valori di prudenza e di giustizia hanno bisogno del completa-
mento dinamico della reciprocità/gratuità proposta del carisma
francescano e messa in pratica dai seguaci di Francesco. La
centralità che i Minori hanno dato alla libertà, al dialogo e alla
fraternità risulta in piena sintonia con le esigenze della contem-
poraneità e la proposta francescana, che ribadisce la necessità
di unire efHcienza e solidarietà, beni materiali e beni relazio-
nali, capitale economico e capitale sociale, appare oggi forte-
mente attuale. Il volume è diviso in cinque capitoli. Nel primo
si mettono a fuoco le cause che hanno prodotto l’attuale crisi
economico-Hnanziaria: la ricerca compulsiva del massimo be-
neHcio economico, il mercato concepito come guerra di inte-
ressi, la subordinazione di ogni valore a quello dell’efHcienza, la
priorità delle attività speculative sul lavoro, l’assenza di etica e di
democrazia interna, l’esaltazione dell’individualismo dominante
hanno condotto la comunità umana a concepire un’antropologia
negativa che giustiHca la guerra di interessi, il liberismo senza re-
gole, l’intetesse esclusivamente personale, sacriHcando l’idea di
fraternità e di bene comune. Nel secondo capitolo si analizzano
le indicazioni della primitiva comunità francescana riguardo la
vita e le attività dei suoi membri: la rinuncia all’accumulo di ric-
chezze, la pratica del lavoro manuale, la condivisione della pro-
pria esistenza con quella degli ultimi, risultano elementi di una
proposta economica secondo cui si privilegiano i beni relazionali
rispetto a quelli materiali, l’economia è posta a servizio della fra-
ternità e il bene comune è posto in una prospettiva personalistica
che prevede la centralità della persona. (E.So.) [7018

Michael F. Cusato «Cucullus non facit monachum?» The
Controversy over the Franciscan Habit in the Early Fourteenth
Century in Loyalty in the Middle Ages [cfr. Studi in onore: G.
Melville] 361-404 / Francia-online (2016-4) [7019

Giuseppe Cuscito I primordi francescani ai conAni orientali
della Venetia: linee di ricerca AMSI 114 (2014) 179-204 tavv.
24 [cfr. MEL XXXVIII 7634] / AFH 108 (2015) 664 Benedikt
Hugo Mertens [7020

*  Maria Grazia Del Fuoco Indulgenze papali alle chiese mi-
noritiche in Il Perdono di Assisi e le indulgenze [cfr. Miscellanee]
177-94. Nel XIII secolo la concessione di indulgenze rientra al-
l’interno di una precisa strategia pontiHcia delineata da Inno-
cenzo III al IV concilio lateranense e proseguita nei decenni
successivi, una strategia volta a legare i nuovi ordini mendicanti
al papato in chiave antiereticale e antimperiale. La costituzione
Quoniam ut ait apostolus sarà utilizzata diverse volte da Gregorio
IX Hno a Niccolò IV per determinare un periodo preciso per la
costruzione di chiese dei frati Minori e Predicatori e, conseguen-
temente, per l’indulgenza da lucrare per la fabbrica; indicativi al
riguardo sono i casi dei conventi di Orvieto, Bologna e della
Marca anconetana. Le fonti utilizzate dall’A. sono tratte da «Mi-
sericorditer relaxamus». Le indulgenze fra teoria e prassi nel
Duecento Napoli 1999 = «Studi medievali e moderni» 1 (1999)
1-344 (cfr. MEL XXIII 12218). (T.D.) [7021

Jean-Baptiste Delzant Signorie cittadine e Frati Minori nel
contesto dell’Italia centrale. Appunti per lo studio di una rela-
zione in Francescani e politica [cfr. Miscellanee] 217-42. [7022

*  Rosalba Di Meglio Origini e caratteri dell’Osservanza
francescana nel Mezzogiorno. Il regno e la capitale in «Fratres
de familia» [cfr. Miscellanee] = QSR 18 (2011) 259-338 tav. 1
carte 2. Studio sullo sviluppo dell’Osservanza francescana in di-
verse aree del Mezzogiorno. L’A. si sofferma sulla Calabria, la
Puglia, la Basilicata, il Molise, l’Abruzzo e sulla vicaria di Terra
del Lavoro, ripercorrendone la storia. Agli inizi del Cinquecento,
in Calabria, l’Osservanza si sviluppò non solo in centri di piccole
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